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CATTEDRALE compostamen-
te gremita ieri pomeriggio per
l’estremo addio al professor Ferdi-
nando Lungarotti scomparso
all’età di 81 anni. La figura cono-
sciuta da tutti e la lunghissima
opera di primario chirurgo
dell’Ospedale «San Salvatore» di
Pesaro ha richiamato alla cerimo-
nia funebre dello scomparso una
presenza trasversale della città:
quella in qualche modo vicina alla
sua attività professionale e quella
delle persone che direttamente o
indirettamente lo ricordano come
il chirurgo al quale si sono rivolti
con speranza per oltre trent’anni.
«Con il professor Lungarotti —
ha infatti detto il sindaco Luca Ce-
riscioli esprimendo il cordoglio
suo e della città — scompare una
pagina importantissima della sto-
ria della sanità a Pesaro. La sua
presenza alla guida del Reparto di
Chirurgia del “San Salvatore” per
oltre trent’anni non solo ha dato
lustro al nostro nosocomio imper-
sonandone un punto di eccellenza
riconosciuto ben oltre i nostri con-
fini, ma ha voluto anche dire for-
mazione sul campo di generazioni
di chirurghi e di operatori sanita-
ri». Per una coincidenza significa-

tiva, in rappresentanza del Comu-
ne alle esequie del professor Lun-
garotti era presente la dottoressa
Giuseppina Catalano, vicesindaco
e già primario Oncologo del «San
Salvatore».

AVEVA un’aria austera che incu-
teva timore il professor Lungarot-
ti, ma, quale metro e misura delle
cose del mondo, amava citare, an-
che in tempi andati e non sospetti,
una famosa poesia in dialetto ro-

manesco di Trilussa: è la storia di
un artista che dopo aver fatto un
asinello vorrebbe che parlasse e
cerca di convincerlo con questo ra-
gionamento: «E parla, chè si parli,
sur mio onore, / Cor fisico che ci
hai, come te sènteno, / Si tu parli,
te fanno professore». La morale è
facile da cogliere, così come l’inse-
gnamento che informò la vita e
l’attività professionale del profes-
sor Lungarotti. Che ora è andato
via per sempre.

L’ADDIO A LUNGAROTTI DUOMO GREMITO PER L’ULTIMO SALUTO

«Un maestro per tutti»
Il sindaco: «Un’eccellenza del nostro ospedale»

EMOZIONE E DOLORE
L’ultimo saluto, ieri in Duomo, al professor Ferdinando Lungarotti

PARTECIPAZIONE
MARIO e SANDRA profondamente com-
mossi, si stringono con un forte abbraccio
a MILENA e LUCA ricordando con affetto
e rimpianto l’amico fraterno

Nando
Pesaro, 18 Novembre 2011.

PARTECIPAZIONE
ENZO e FRANCA MANCINI , ELISEO e
SILVIA MATTIACCI addolorati sono vicini
a LUCA e MILENA per la scomparsa del
carissimo

Nando Lungarotti
che lascerà un grande vuoto nei nostri cuo-
ri.

Pesaro, 18 Novembre 2011.

PARTECIPAZIONE
FRANCO,FRANCESCA,LELLA e LUCIA-
NA RAFFAELLI, ricordano con commozio-
ne e gratitudine l’amico e il medico

Nando Lungarotti
e sono vicini con affetto al dolore di Milena
e Luca.

Pesaro, 18 Novembre 2011.
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Per il carissimo

FR:.

Ferdinando Lungarotti
”Quello che per il bruco è la fine del mon-
do, per il resto del mondo è una bellissima
farfalla (Lao-Tse)

R:.L:. 11 Settembre 1860, n. 1121 Or:. di
PESARO

Pesaro, 18 Novembre 2011.

PARTECIPAZIONE
LEONARDO e GIULIANA, ROBERTO e
RAFFAELLA partecipano commossi al
grande dolore di MILENA e LUCA per la
perdita del caro amico

Nando
Pesaro, 18 Novembre 2011.

PARTECIPAZIONE
CONSUELO e FERNANDO PICCHIO ri-
cordando l’amicizia del loro padre per il

PROF.

Ferdinando Lungarotti
sono affettuosamente vicini alla famiglia.

Pesaro, 18 Novembre 2011.

PARTECIPAZIONE
Sarai sempre presente nella memoria dei
medici che hanno potuto ammirare la tua
perizia e maestria nell’arte medica e vanta-
re il frutto dei tuoi insegnamenti chirurgici;
sarai additato dai padri alle giovani genera-
zioni dei medici come esempio di lealtà e
dedizione al lavoro e per il totale rispetto
della sofferenza dei tuoi pazienti per i quali
hai volentieri sacrificato te stesso e i tuoi
affetti.

In perenne memoria

PROF.

Ferdinando Lungarotti
Il Presidente dell’ordine dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri, il Consiglio e tutti i

medici della provincia.

Pesaro, 18 Novembre 2011.

PARTECIPAZIONE
A MILENA e famiglia VITTORIO e TITINA
con affetto e gratitudine ricordano l’amico

Nando
Pesaro, 18 Novembre 2011.

PARTECIPAZIONE
ANNA MARIA BENEDETTI PIERETTI
con i figli PIETRO e ALESSANDRA, la
nuora CAROLA e i nipotini si uniscono al
dolore di LUCA, MILENA e dei parenti tutti
per la perdita del

PROF.

Ferdinando Lungarotti
e ne ricordano con rimpianto l’antica affet-
tuosa amicizia, la generosa disponibilità e
l’altissima professionalità.

Pesaro, 18 Novembre 2011.
_

O.F. TONELLI STEFANIA t.0721/33100 via del Fallo

PARTECIPAZIONE
FRANCESCO BUFFA, memore dell’amici-
zia nonchè dell’ausilio nella direzione del
San Salvatore, partecipa con Maria al dolo-
re di Milena e Luca per la dipartita di

Nando Lungarotti
Pesaro, 18 Novembre 2011.
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La loggia Massonica “E.NATHAN” n.1157
all’Oriente di Pesaro. Profondamente ad-
dolorata, esprime le più sentite condoglian-
ze alla famiglia del caro

Fr:. Ferdinando Lungarotti
Illustre Primario Chirurgo, ne ricordano l’al-
ta professionalità, l’impegno, la serietà ed
il grande altruismo.

PESARO, 18 Novembre 2011.

PARTECIPAZIONE
ADRIA, GIULIO e LUIGI PETROMILLI par-
tecipano al lutto per la scomparsa del

PROF.

Ferdinando Lungarotti
e sono vicini alla Sig.ra Milena e Luca.

Pesaro, 18 Novembre 2011.

PARTECIPAZIONE
MARIA e GERMANO, ALEX e CAMILLA,
JACOPO e MIRANDA sono vicini a Milena
e Luca con un abbraccio.

Fernando Lungarotti
Pesaro, 18 Novembre 2011.

5˚ ANNIVERSARIO

Francesca Giorgi
Come un raggio di sole hai attraversato
questa vita riempendo di gioia e felicità la
nostra esistenza poi all’improvviso il buio,
il dolore e un infinito di dolci ricordi ha per-
vaso i nostri cuori, ma quel raggio di sole
non si è spento e continuerà a brillare in
noi, non ti dimenticheremo mai.
Ovunque e per sempre insieme.
Ciao Franci

la mamma il babbo e Marco

Una S. Messa a suffragio verrà celebrata
sabato 19 Novembre ore 20.00 Chiesa
Parrocchiale di Cattabrighe Pesaro.
Si ringrazia quanti si uniranno in ricordo e
nella preghiera.

Pesaro, 18 Novembre 2011.

di GUSTAVO RAFFI*

POCHE figure come quella di
Nando Lungarotti rappresentano
a tutto tondo l’immagine del mas-
sone. Un ruolo non facile il suo:
l’attività di chirurgo svolta ai mas-
simi livelli all’ospedale di Pesaro,
ma anche nel complesso settore
della innovazione tecnica nella
chirurgia nazionale, si è da sem-
pre fuso con quella di figura quasi
mitica, fin dagli anni Settanta,
del massone e filantropo. Per de-
cenni nessuno, più di lui, ha iden-
tificato nell’immaginario cittadi-
no la figura del libero muratore.
Nando Lungarotti non ha mai
esibito questa natura massonica,
ma neanche l’ha nascosta. Chi lo
conosceva, sapeva che dovendo-
gli esprimere una qualche gratitu-
dine per le tante attenzioni che
prestava a tutti i pazienti, non sba-
gliava mai donandogli qualche
simbolo massonico. Lui li accetta-
va non per culto dei ninnoli, che
a volte contagia qualche fratello,
ma per ribadire una condizione
del pensiero e dell’essere: quella
dell’uomo libero che con il pro-
prio impegno quotidiano offre un
piccolo contributo allo sviluppo
della società.

DIVENTARE uomo simbolo
della massoneria comporta qual-
che svantaggio in un territorio di
provincia. Ogni scelta giusta, libe-
ra, incondizionata rischia anche
di essere travisata e considerata

frutto di disegni nascosti. Ma il
fratello Nando era ben lontano da
tutto ciò e c’è da dire che in verità
un disegno ben chiaro nella pro-
pria visione l’ha certamente avu-
to, nascosto nel sorriso e nello
sguardo penetrante che lo distin-
gueva, nel suo scuotere la testa im-
percettibilmente quando aveva
una chiara visione degli scenari
complessi che viveva. Lungarotti
ha sempre riaffermato i valori del
pensiero po-
sitivo, delle
scelte razio-
nali, mai lon-
tane dalle ne-
c e s s i t à
dell’uomo.

ERA dun-
que un mas-
sone a tutto
tondo, un fra-
tello che ha
amato l’isti-
tuzione che ha così prestigiosa-
mente rappresentato. Era uno
che non tollerava né l’approssima-
zione né la volgarità della
mediocrità. Voleva nella sua vita
professionale e familiare che tut-
to fosse giusto e perfetto. E di co-
se giuste e perfette ne ha fatte tan-
te. Gliene siamo grati, profonda-
mente e fraternamente grati an-
che per l’esempio che ha lasciato
alle nuove generazioni di liberi
muratori.

* Gran Maestro del Grande
Oriente d’Italia

ANCHE i giovani industria-
li vogliono sentirsi sempre
più protagonisti della batta-
glia contro la crisi economi-
ca. Oggi ne parleranno
all’hotel Excelsior per il se-
sto Forum Interregionale
(per il centro Italia) dei gio-
vani imprenditori di Con-
findustria: ««Vogliamo capi-
re — dicono gli organizzato-
ri — che cosa manca al no-
stro Paese per diventare ap-
petibile nei confronti di po-
tenziali investitori esteri il
cui capitale oggi sarebbe
una linfa vitale per molte
aziende a corto di liquidità.
Ma soprattutto vogliamo ca-
pire cosa spinge a rimanere
all’estero e a non scegliere
una nostra azienda un giova-
ne talento quando volesse
rientrare in Italia una volta
che sentisse la sua perma-
nenza fuori dai confini del
nostro Paese conclusa. La
necessità di confrontarsi su
questi aspetti porta alla na-
scita di questa edizione del
Forum dei giovani impren-
ditori, che aspira ad essere
un forum in cui si possano
raccogliere varie esperien-
ze. Da questo confronto na-
scerà una proposta concreta
ed operativa da condividere
con il Governo per far si che
l’Italia diventi finalmente il
Paese delle opportunità».

ALL’EXCELSIOR

Forum dei giovani
imprenditori

L’ADDIO A LUNGAROTTI GUSTAVO RAFFI CI SCRIVE

Il saluto del Gran Maestro:
«Un simbolo della massoneria»


